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1969: National Environmental Protection Act, USA. Stabilisce, per ogni 
attività con significativi effetti sulla qualità dell'ambiente, una 
Valutazione dell'Impatto Ambientale (VIA).

1985: Con Direttiva 337/85 l'Unione Europea adotta la VIA.

1986: Con Legge 349/86, che istituisce il Ministero dell'Ambiente, 
l'Italia adotta la VIA.

1972: Conferenza di Stoccolma delle Nazioni Unite sull'Ambiente 
Umano.

1987: Viene pubblicato dalla Commissione Mondiale ONU su Ambiente 
e Sviluppo il rapporto Our Common Future, noto dal nome della 
coordinatrice come Rapporto Bruntland, che contiene la famosa 
definizione di Sviluppo Sostenibile: “Uno sviluppo che soddisfi le 
necessità del presente senza compromettere la capacità delle 
generazioni future di soddisfare le loro”.



1988: Energia ed ambiente 1988, rapporto di base redatto per il 
gruppo “Energia ed ambiente” del Comitato Tecnico Permanente per 
l’Energia, Ministero dell’Industria, nell’ambito dei lavori preparatori al 
Piano Energetico Nazionale 1988. Si parla della VIA, oltre che 
dell'effetto serra come di un impatto dei sistemi energetici che arriva “a 
incidere sui processi fondamentali che regolano la vita del nostro 
pianeta”. 

Aprile 1997: Inizia la mia esperienza di Commissario presso la 
Commissione Nazionale VIA, che si protrarrà fino a settembre 1999, 
quando mi dimetto dalla Commissione per iniziare il mio percorso in 
ANPA, poi APAT, oggi ISPRA. 

Dicembre 1988: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 
27/12/1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto 
ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 
6, L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. 10 
agosto 1988, n. 377”



COSA MI HA COLPITO LAVORANDO IN COMMISSIONE VIA
(aprile 1977 – settembre 1999):

IPERTROFIA DEGLI STUDI DI IMPATTO AMBIENTALE (SIA), CHE 
INDUGIAVANO PER DECINE E CENTINAIA DI PAGINE SUI 

FENOMENI-BASE DEGLI INQUINAMENTI E DEGLI IMPATTI NELLE 
DIVERSE MATRICI AMBIENTALI

Ogni Studio di Impatto Ambientale era una sorta di “numero unico”

MANCANZA DI STRUMENTI CONDIVISI E APPROVATI –
REGULATORY MODELS – PER VALUTARE L'IMPATTO DELLA OPERA 

PROPOSTA SULL'AMBIENTE IN SEDE DI SIA

MANCANZA DI PROTOCOLLI CONDIVISI E APPROVATI NEL 
PROCESSO VALUTATIVO DEL SIA DA PARTE DELLA COMMISSIONE 

VIA.

Dopo pochi mesi di esperienza, pongo il problema di predisporre 
nuove Norme Tecniche o almeno Linee Guida, sia per la 
realizzazione dei SIA che per il procedimento valutativo da parte della 
Commissione. 



Giorno 1 aprile 1999 passo da 
ENEA ad ANPA e 
contemporaneamente da 
commissario VIA a tempo 
pieno a commissario a tempo 
parziale.

Giorno 1 ottobre 1999 lascio 
la commissione VIA e lavoro a 
tempo pieno in ANPA.

A giugno 2001 ANPA 
consegna alla Presidente 
della Commissione VIA le 
Linee Guida VIA – Parte 
Generale 



IL PRIMO APRILE DEL 2004 ACCADE QUALCOSA

Viene emanato il DM 1 aprile 
2004 - Linee guida per 
l'utilizzo dei sistemi innovativi 
nelle valutazioni di impatto 
ambientale.



DM 1 aprile 2004 - Linee guida per l'utilizzo dei sistemi 
innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale.

La prima scheda tecnica 
dell'Allegato 1 al DM fa 
riferimento alle Linee Guida VIA 
di giugno 2001.



In ANPA mi adopero fin da 
subito anche ad avviare una 
attività per pervenire a dei 
regulatory standard models –
del tipo di quelli proposti 
dall'EPA negli USA – da 
utilizzarsi nei SIA.

L'unico risultato a cui è stato 
possibile pervenire è il 
rapporto la cui copertina è 
mostrata qui a lato, nel 2007. 

ANPA, a seguito della fusione 
con il Dipartimento per i 
Servizi Tecnici Nazionali della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, è da alcuni anni  
divenuta APAT. 



Nel SOMMARIO del rapporto 
di afferma:

“Questo lavoro ha lo scopo di 
fornire elementi utili per la 
caratterizzazione della
componente “atmosfera” e per 
l’applicazione dei modelli di 
dispersione e trasformazione
degli inquinanti dell’aria 
nell’ambito della procedura di 
valutazione di impatto 
ambientale (VIA) in Italia.
…..

L’auspicio è che questa 
pubblicazione concorra a 
migliorare sia la redazione 
degli Studi di impatto 
ambientale che il processo di 
valutazione.”



NEL FRATTEMPO:

2001: Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull'ambiente (Direttiva VAS).

2006: recepimento della Direttiva VAS  2001/42/CE nella parte 
seconda del D.Llgs. 3 aprile 2006 n. 152, entrata in vigore il 31 luglio 
2007,  modificata e integrata dal D.Lgs. 4/2008, e dal D. Lgs. 
128/2010.



Da luglio 2008 sono nominato coordinatore del Gruppo di Interfaccia 
tra ISPRA e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (Ordine di Servizio del Direttore Generale f.f. APAT n. 109 
del 23 luglio 2008); questo gruppo, a seguito della Direttiva del 
Ministro prot. GAB-2008-0012580 recante “Segnalazione di massima 
urgenza e priorità istituzionale” del 19 settembre 2008, a valle di 
alcune scaramucce di ordine procedurale, coordina il supporto 
tecnico-scientifico “diretto e istruttorio” di ISPRA alla Commissione 
tecnica di verifica dell’impatto Ambientale – VIA e VAS.

Questo incarico dura fino a settembre 2016, quando assumo il ruolo 
di direttore del Dipartimento per la valutazione, i controlli e la 
sostenibilità ambientale, che ha al suo interno il Servizio di livello 
dirigenziale per le valutazioni ambientali, integrate e strategiche e 
per le relazioni tra ambiente e salute: in pratica le attività ISPRA in 
materia di VIA e VAS.



ORGANIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' ALL'INTERNO DI ISPRA

Creazione di gruppi di Lavoro coordinati da un collega del Servizio 
competente in VIA e VAS, e comprendente esperti da tutte le Unità 
Tecniche dell'Istituto necessarie per la predisposizione della 
Relazione Preistruttoria.



CRITICITA' NEL RAPPORTO TRA ISPRA E MATTM / 
COMMISSIONE VIA E VAS

Rendere esplicito e tracciabile il ruolo di ISPRA rispetto alle attività 
della Commissione VIA e VAS:

relativamente ai pareri della Commissione e quindi nella redazione 
delle relazioni istruttorie della Commissione, tenendo separato il 
ruolo tecnico di ISPRA da quello valutativo della Commissione
tramite la predisposizione da parte di ISPRA di “Relazioni pre-
istruttorie”;

relativamente ai rapporti con i soggetti proponenti e gli altri soggetti, 
istituzionali e non, coinvolti nei procedimenti di VIA e di VAS.



LEGGE 28 giugno 2016, n. 132

Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la 

protezione e la ricerca ambientale.

Nasce l'SNPA, e molte attività su VIA e VAS vengono 
condotte a livello di sistema.













CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

In Italia l’approccio che sembra a tutt'oggi essere prevalente  è 
quello giuridico formale, concentrato più sulla legittimità formale 
dei procedimenti che su processi di governance reale. Un 
approccio inadeguato a governare processi complessi e 
fortemente dinamici quali quelli che si dispiegano oggigiorno 
nell’ambiente e sul territorio, che necessitano di regolazione.

Approccio normativo tradizionale:  emanazione di leggi e 
regolamenti.

Regolazione: approccio a più ampio raggio orientato ad 
applicare il giusto strumento ai diversi profili di ogni questione da 
regolare, e che nello strumentario prevede la produzione di linee 
guida e norme tecniche.



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Permane l'impressione che la VIA continui ad essere percepita 
da più di qualcuno come un fastidioso adempimento burocratico, 
col rischio di separare la fase di progettazione dell'opera dallo 
Studio di Impatto Ambientale (SIA), che diviene così un 
documento giustificativo a posteriori di scelte compiute in sede 
progettuale.

E' un fatto, comunque, che sotto il profilo tecnico a quasi 
quarant’anni dall’introduzione della VIA la situazione in Italia è 
notevolmente migliorata per quanto riguarda la qualità degli 
Studi di Impatto Ambientale, il che induce a pensare che è 
sempre più frequente l'integrazione delle istanze ambientali nelle 
fasi di progettazione.



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS), introdotta nel 
nostro paese nel 2007, aveva lo scopo di integrare le istanze 
ambientali non più solo in singole opere, com'è per la VIA, ma in 
processi decisionali strategici, superando così anche tante 
criticità presenti nei procedimenti di VIA.

Su questo punto sembrano permanere ancora dei problemi, in 
particolare riguardo all'esigenza di raccordare la VAS con VIA e 
AIA.



Il  D.P.C.M. 27 dicembre 1988, il 
primo strumento che conteneva le 
Norme Tecniche per la redazione 
degli Studi di Impatto Ambientale e 
la formulazione del giudizio di 
compatibilità, è stato abrogato nel 
2017,  sostituito dall’Allegato VII 
alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 
152/2006.

Le modifiche normative introdotte 
con il D.Lgs. 104/2017 alla parte 
seconda del Testo unico 
dell’ambiente prevedono che siano 
adottate, su proposta del SNPA, 
linee guida nazionali e norme 
tecniche per l'elaborazione della 
documentazione finalizzata allo 
svolgimento della 
valutazione di impatto ambientale.



Una specifica sezione del 
documento è dedicata ai rapporti 
tra VIA e VAS. A pag. 13 si legge: 
“Le analisi da prevedere nel SIA 
devono tener conto delle eventuali 
valutazioni effettuate e degli 
indirizzi definiti nell’ambito delle 
Valutazioni Ambientali Strategiche 
(VAS) di piani/programmi di 
riferimento per l’opera sottoposta a 
Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA).”



L'Allegato 2 – Approfondimenti 
tematici – prevede approfondimenti 
su “Mitigazione dei cambiamenti 
climatici”, su “Adattamento al 
cambiamento climatico”, su 
“Valutazione di Impatto Sanitario” 
(VIS)”.



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

UNO STRUMENTO CHE, SE 
UTILIZZATO IN MANIERA 
APPROPRIATA A TUTTI I 

LIVELLI AMMINISTRATIVI, 
NAZIONALE REGIONALE E 

LOCALE, POTREBBE 
AIUTARE A FARE UN SALTO 

DI QUALITA' 
NELL'APPLICAZIONE 

DELLA VAS E DELLA SUA 
INTEGRAZIONE CON VIA E 

AIA, E' LA STRATEGIA 
NAZIONALE PER LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE.



STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
AGGIORNAMENTO 2022 (SNSvS 2022)

Nella Premessa si legge:

L’aggiornamento della 
Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile (SNSvS 
22) ha avuto come obiettivo 
primario quello di proporre un 
quadro strategico di 
riferimento per le attività di 
programmazione, 
monitoraggio e valutazione 
della sostenibilità delle 
politiche pubbliche, ai diversi 
livelli territoriali, a supporto 
dell’attuazione dell’Agenda 
2030 e degli SDGs in Italia.



STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
AGGIORNAMENTO 2022 (SNSvS 2022)

A pag. 9 si legge:

Essa costituisce il quadro 
di riferimento nazionale per 
i processi di pianificazione, 
programmazione e 
valutazione di tipo 
ambientale e territoriale, in 
attuazione di quanto 
previsto dall’art.  34 del 
Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

Laddove l'art. 34 del Dlgs 
152/2006 parla di 
“modifiche e integrazioni 
delle norme tecniche in 
materia di valutazione 
ambientale”, ovvero VAS, 
VIA, AIA.  



SE SON ROSE, FIORIRANNO

Grazie dell'attenzione


